
 

 

PROPOSTE PROGRAMMATICHE per le elezioni dei Consigli di Istituto a.s. 2020-2021 

 

1. Partecipare attivamente all’approvazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 

anche portando proposte concrete da parte dei genitori rappresentati. 

2. Attuare nella scuola il “Patto di corresponsabilità educativa”, che non deve essere una 

formalità ma deve essere sottoscritto dai singoli genitori, in piena condivisione tra scuola e 

famiglie. 

3. Valorizzare la scelta educativa delle famiglie – riconosciuta dall’autonomia scolastica – nel 

contribuire a definire i “tempi scuola” e le attività curriculari ed extracurriculari.  

4. Vigilare perché nell’approvare il PTOF si tenga conto anche delle richieste dei consigli di classe 

e sull’utilizzo dei “contributi volontari dei genitori”.    

5. Promuovere la scelta educativa delle famiglie attraverso la prassi del consenso informato 

preventivo dei genitori, previsto dalle norme qualora si affrontino argomenti o tematiche 

educative sensibili. 

6. Individuare percorsi di educazione civica condivisi con le famiglie, coinvolgendole negli 

obiettivi: solo così saranno davvero efficaci per l’educazione dei ragazzi! 

7. Favorire un reale impegno per contrastare e prevenire fenomeni di devianza, di illegalità, di 

bullismo e cyberbullismo attraverso l’impegno comune di scuola e famiglia. 

8. Valorizzare gli spazi oggi disponibili per i genitori nella scuola, ad esempio attraverso il Comitato 

dei genitori, sviluppando la collaborazione con le associazioni dei genitori e con il FoRAGS 

(Forum Regionale delle associazioni dei Genitori nella Scuola), come tramite tra i genitori e 

l’Ufficio scolastico Regionale, per segnalare problemi o iniziative. 

9. Sollecitare una comunicazione esaustiva e trasparente tra la scuola e i genitori sul regolamento 

di Istituto e tutti gli aspetti organizzativi e educativi nonché agevolare i rapporti reciproci tra 

docenti, genitori ed allievi.  

10. Promuovere, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, gli enti locali, le famiglie e le realtà 

associative del territorio, attività educative, ricreative e sportive da svolgere presso gli edifici 

scolastici. 


